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Mendrisio 1 giugno 2016 
 
 
 
 
Signor sindaco, signori municipali, 
 
avvalendoci delle facoltà date dall'art. 65 LOC e 34 del regolamento comunale presentiamo la 
seguente interrogazione 
 

Per una Mendrisio pubblica e viva 
 
Una città è più che il mero conteggio di almeno 10'000 abitanti in un comune. Per essere definito 
realmente città, un comune deve proporre luoghi e occasioni d’incontro per permettere lo sviluppo 
di rapporti umani all’interno della comunità. Ciò deve essere garantito per le singole fasce d’età, 
senza però dimenticare l’importanza dello scambio intergenerazionale. 
A Mendrisio, tuttavia, vi sono sempre meno possibilità per giovani e meno giovani di aggregarsi e 
di usufruire dei pochi spazi verdi rimasti. Lo spazio pubblico è infatti sempre più interdetto alla 
popolazione, in particolare nelle ore serali. È il caso ad esempio del parco di Villa Argentina, 
patrimonio storico, culturale e paesaggistico che rimane inaccessibile a partire dalle 20.00. 
Discorso analogo per i prati adiacenti al Liceo Cantonale, il cui accesso è impedito al di fuori 
dell’orario scolastico (dalle 18.00 alle 07.00 nei giorni di scuola, durante i fine settimana e 
addirittura durante le vacanze scolastiche1). In entrambi gli esempi gli spazi vivono la paradossale 
situazione di essere pubblici, centrali e relativamente discostati dalle abitazioni private, ma 
interdetti alla comunità a partire da un certo orario. 
A limitare la disponibilità degli spazi del centro studi fu il regolamento interno delle sedi scolastiche 
di Scuola Media, SPAI e Liceo, in seguito anche alla petizione di protesta contro l’assembramento 
giovanile nel piazzale delle Scuole Medie e i relativi problemi. Da quanto si evince dalla risposta 
del Municipio all’interrogazione “Prima di intervenire aspettiamo che il portico delle Scuole Medie di 
Mendrisio diventi il nuovo «Platzspitz»?” datata 11.06.2012, la problematica più grave era quella 
legata al “littering”. Tale problematica è stata nel frattempo affrontata con la posa di cestini 
supplementari. Si evince inoltre che eventuali reati più gravi sono stati tenuti sotto controllo dalla 
Polizia Comunale e Cantonale attraverso regolari controlli. Il Municipio fa inoltre sapere, attraverso 
la risposta alla sopracitata interrogazione, che nessun privato ha mai sporto denuncia in seguito a 
tali assembramenti. 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1	
  Secondo l’Art. 78 del Regolamento interno del Liceo cantonale di Mendrisio: L’accesso agli spazi esterni al 
di fuori dell’attività scolastica delimitati dalla specifica segnaletica (dalle 18.00 alle 07.00 nei giorni di scuola, 
durante i fine settimana e le vacanze scolastiche) è concesso solo alle persone autorizzate dalla Direzione.	
  



A distanza di qualche anno, il divieto totale ci pare molto forte: si preclude un’interessante 
opportunità aggregativa a tutta la popolazione, addirittura anche in pieno giorno in assenza di 
attività scolastica. In primis considerando il fatto che la misura non risolve la problematica, bensì la 
sposta in luoghi meno adatti per qualità e sicurezza quali la stazione ferroviaria. 

Consapevoli che gli esempi citati riguardano terreni di proprietà cantonale e che il DECS ha 
progetti per lo sviluppo del centro studi (che non vedrebbero comunque la luce prima del 2030), 
poniamo le seguenti domande al lodevole Municipio: 

 
1. Quali sono i motivi per i quali vige il divieto di accesso serale al Parco di Villa Argentina? Il 

Municipio ritiene opportuno tale divieto d’accesso? 
2. Il Municipio venne coinvolto nella decisione di istituire un divieto d’accesso alle aree 

adiacenti al Centro studi? 
3. Il Municipio ha un’idea della frequenza di intervento per far rispettare il divieto d’accesso 

all’area del Centro studi e dei relativi costi (eventualmente anche a carico del Cantone)? 
4. Il Municipio ha intenzione di adoperarsi per il ripristino almeno parziale dell’uso pubblico di 

quest’area? Se sì, come? 
5. Non crede il Municipio che con modesti interventi - attraverso l’attività degli operatori di 

prossimità e tramite una valorizzazione delle strutture, per esempio con lampioni, cestini e 
panchine a fianco del campo da basket e del bike park - quest’area potrebbe diventare viva 
e vivibile per giovani e famiglie anche al di fuori dell’orario scolastico? 

 
 
Distinti saluti, 
I consiglieri comunali di Insieme a Sinistra 
 
Andrea Ghisletta      Gabriele Manzocchi  
 


